


Arte Agrovitozionole 
Antonio Gosborrini 

Con l'Arte Agrovitozionole lo cesura tra pensiero e 
opero, tra quest'ultimo e il guardante (autore 
compreso) viene soldato londendo per lo prima volto 
lo percezione diurno olio notturna. 
Dichiarano gli artisti riunitisi attorno al Manifesto 
poetico riproposto integralmente nel volume: ·r orte 
ho attraversato lo tela e il mormo, il metallo e il legno, 
lo terra e l'aequo, l'oria e illuoco, il corpo e lo parola 
per arrivo re od uno puro immagine: il Vuoto·. 
Il Vuoto, come si vedrò, non coinc1de con il Niente, mo 
con uno nuova dimensione spazio-temporale 
dell'opera. 
l'Arte Agravitozionole ha annichilata uno produzione 
artistica plurisecolare condizionata dalla visione 
mecconicistica oristotelico-newtoniana della reoltò 
(materio) e del Mondo. Riaprendo, inospettofamente, 
le frontiere della trans~obilitò dell'estetico e 
dell'artistico nel quotidiano mediante lo trosleribilitò 
del pensiero nell'opero fisicamente materializzata elo 
concettualmente ideata. 
Conclude il Manifesto dell'Arte Agravitazlonale: ·rutto 
è luce ed è luce riconoscibile. le nostre opere vivono 
una luce lunare. Viaggiano su onde elettromagnetiche. 
Si identificano nel pensiero: Agravitazionali •. 
Il neologisma ogrovitozionale da solo racchiude e 
sintetizza la peculiarità di un'arte in sinfonia con la 
nuovo visione del Mondo fondata dalla meccanico 
quontistico e dalle particelle sub·atomiche 
utilizzondane le acquisizioni teoretiche, i risvolti 
progmatici e le implicazioni espressive. 
Ornar Aprile Ronda, Mario Teresa Avilo Pinto, Paolo 
Bernardi, Peter Bormann, Vito Bucciarelli, Giovanni 
D'Agostino, Antonella· Danatucci, Franco Fiori Ilo, 

Non-grovitational Art 
Antonio Gosborrini 

In Non-grovitationo/ Art the coesuro belween thought 
and work, belween lhe fotler ond spectotor (oulhour 
lnc/uded) is c/osed by lusing far the lirst lime diurna/ 
perceplion ond nocturnol perc:eption. 
The ortists whose poetìco/ Manifesto is reproposed in 
full in lhe cotalogue state: • Art has gane through 
c:onvos ond marble, meta/ ond wood, eorth and woter, 
air ond fire, the 'body' ond lhe 'word' la arrive ot pure 
imoge: the Vo«<. Art today construds the Void ond 
presents ìt'. 
The Void, os wi/1 be seen, does no/ coincide wilh 
Nothingness, bui wilh o new spalio-lemporal 
dimension of the work. 
Non-grovilolionol Art hos annihiloted mony centuries 
al ortislic producfion condilioned by the Aristote/ìon· 
Newtonian mechonjs/ view al reolity {malter) ond al 
lhe Worfd. Il unexpectedly opens up lhe fronliers ollhe 
tronsitobility of whot is oesthetic ond artistic: in doily file 
via the tronsferibility of thought to the physicolly 
moteriolized andlor concepluolly canceived wark. The 
Manifesto al Non·grovilolionol Art c:onc:ludes: • Every 
thing is light and il is o recognizib/e /lght. Our Works 
livo a selenic light. Trovel an olectromaghelic woves 
ond ore idenlified in thoght: Non-gravilolional. • 
The neologism non-grovilalionol alone embodies ond 
sums up the peculiority of an art in lune with the new 
view of the Worfd founded by quontum mechonics ond 
sub-otomic porlides, and uses its theorelicol 
ocquisilions, progmotic ospeds ond expressive 
implicolions. 
Omor Aprile Ronda, Mario Teresa Avila Pinto, Paolo 
Bemordi, Peter Bormonn, Vito Bucciorelli, Giovanni 
D'Agostino, Antonello Donotucci, Franco Fiori/lo, 



Ra imondo Galeano, Pino Moscio, Adriano Spinozzi 
(primi firmatari del Manifesto) stanno sperimentando 
l'uso di un nuovo materiale luminescente immesso sul 
mercato da qualche anno. La luminescenzo libero lo 
materia dalla suo costrizione gravitazionale 
recuperondo un movimento della forma che non è solo 
d'ordine linguistico, o oplica/, mo reo le. È l'emissione 
di un'autonomo energia luminoso che consentirò 
all'opera ciclicamente diurna e notturno di vivere uno 
originale iperdimensione spazio -temporale. 
La specificità formale, stilislica, semontica e linguisHco 
dell'opera d iurno è oltrepassato dolio manifestazione 
fenomenico notturno dioletticomente rapportato 
alla primo. 
Ogni fonte di luce proiettata sull'opera trattato con 
tempero luminescente genera infoiH uno stato di 
eccitazione degli atomi che o loro volto liberano fotoni 
(particelle d i luce) rendendo così percepibile nel buio 
più assoluto l'altro opero, l'opero celato, l'opero 
doppio concepilo dal pensiero dell'autore. 
Pertanto o secondo delle esigenze diole!Hche 
dell'opero solare e di quello elenio l'artista potrò 
dipingere sullo primo l' ideo, il concetto o come si è 
sottolineato il pensiero (energia luminescente) dello 
seconda, trasmutondo nel modo più opportuno la 
formo apparente diurno - bloccato dalla e nella 
materia - in formo essente diurno-notturno. Formo 
adesso coincidente con il contenuto di un pensiero 
visualizzoto dolio verde energia irradiante che ri/ 
plasmo, ri/segno e soprattutto ri/concepisce il tempo 
e lo spazio tridimensionali in tempo-spazio ad n 
dimensioni. 
Allo concezione mecconicistico dello fisico classico di 

Raimondo Galeano, Pino Moscia, and Adriano 
Spinozzi {lhe firsllo sign the Manifesto) are in fact 
experimenting with the use of a new luminescent 
materia/ thal has been on lhe morket foro few yeors. 
The luminescent frees motfer from ils grovitolionol 
conslrition retrieving o movement of the form thot is 
noi only linguislìc, opticol, bui reo/. Il is the emission of 
an aulonomous luminous energy lhat permits lhe work 
thot is cyclicly diurna/ and nocturnal lo live an origino/ 
spafio-temparal hyperdimension. 
The specific formai, stylistic, semanfic and linguistic 
nature of the diurna/ work is lroscended by fhe 
nocturnal phenomenal monifesfation dialectically 
related lo lhe former. Every source ol lighl projected 
on lo the surface of the work /rea led wilh luminescenl 
tempera genera/es, in foci, a state of slimulolion in the 
atoms which in lheir lurn release pholons (porticles ol 
light) lhus rendering the olher work, the hidden work, 
lhe double work conceived by the authors thought, 
perceplible in ul/er dorkness. 
Therefore, depending an the dialeclic needs of the 
so/or works and in lhe chthonian work, the arlist con 
point on lhe former the idea, the concept or as we 
have underlined, the thought (luminescenl energy) of 
faller, by suitably manipulating lhe diurno/ opporenl 
form - blocked by and in ma/ler - in/o the diurnal­
noclurnal being form. A form that now coincides with 
the conteni of o thoughl visualized by the radialing 
green energy thol remoulds, re-morks and above oli 
re-conceives three-dimensionollime ond space os 
Einsteinian time-space. Agoinsl the mechonist 
conceplion in traditional physics of so/id bodies thot 
move in uniform motion like the p lonets or sti/1/ike 



corpi solidi che si muovono con moto uniforme come 
i pianeti o stanno come le cose (opere), g li artisti 
dell'Arte Agrovitozionole contrappongono la visione 
quontistico di porticelfe sub-atomiche in continuo 
trosmigrozione. 
Il Vuoto non è più 'l'etere senza vento' {frammento 
orlico) che permette nello spozio il propogarsi dello 
luce e dei fenomeni elettromagnetici, ma il tempo· 
luogo estetico, interottivo, dialogico Ira orli sto e opero, 
opero e pensiero. 
Lo luce-pensiero dell'Arte Agrovitozionofe della fine 
del secondo millennio dis/velo e ri/velo mettendo o 
nudo, metomorfizzondo forme, segni, simboli e 
concetti, con il flusso d i energia trasmesso doli' artista 
all'opero e do questo restituito alfa velocilò dello luce, 
valorizzando così al massimo il primo livello 
dell'intermediozione ermeneutico autore/opero/ 
autore. L'apertura dell'opero. 
Con qualche esempio cercheremo di chiarire lo 
portato rivoluzionario dell'Arte Agrovitozionole. 
Nel libro, nello pogino di sinistro è riprodotto per ogni 
artiste l'opera diumo fruibile nel modo consueto e o 
tutti noto; o fronte la stesso opera nello sua 
monllostozione fenomenico sub-atomica. Si noterò 
come al buia, nella dimensione notturna di una 
percezione puro non influenzato da rimandi materici e 
gravitazionali (volume, prospettive, colore, mosso etc.) 
viene o configurarsi l'epifania di luminescenti 
crittogrammi n-dimensionali veicolati da 
onde luminose. 
Vito Bucciorelli, Mario Teresa Avilo Pinto e Giovanni 
0' Agostino confermano sul versante diurno v n 
azzeramento espressivo che va molto a l di lò dei tagli 

lhings (works of ari}, lhe orlisls of Non-grovilolionol 
Art sei the quontum view of sub-otomic porticles in 
conlinuous trosmigrolion. 
The Void is no longer 'ether without wind' (Orphic 
frogment} that permits light and eleclromagnelic 
phenomena lo propagate in space, bui oesthelic lime· 
piace, inleroctive dialogue between the arlisl ond the 
work, lhe work ond lhe lhought. 
The lighl-thoughl of Non-gravilolionof Art al lhe end 
of lhe second millennium, unveils and reveals, by 
laying bore, ond lrasmulìng forms, signs, symbo/s ond 
concepls, with lhe flow of energy lrosmilled from lhe 
orlìsl lo the work, ond lhal lhe fotter returns al lhe 
speed of lighl, lhus giving moximum valve lo the fìrsl 
leve/ of hermeneutic inlermediolion aulhorlworkl 
author. The opening up o( the work. 
We wi/1 try lo explain the revofutionory imporlance af 
Non-grovitatianol Art by referring to some examples. 
The colalogue reproduces eoch orlisl's diurno/ work, 
seen in lhe usuol woy and known lo oli, on the lefthand 
poge; on the opposi/e poge the some wQrk is seen in 
its sub-olomic phenomenol manifestotion. In lhe dork, 
in the noclurnol dimension of o pure perception 
unlnfluenced by moleriol ond grovilotionol references 
(volume, perspective, colour, moss etc.} rhere oppeors 
lhe epiphony of four-dimensionolluminescenl 
cryplogroms bome by lighl woves. 
Vito Bucdore/li, Moria Teresa Avilo Pinlo ond Giovanni 
D'Agosh'no confirm an o diurna/ ospect o zero-leve/ of 
expression thol goes we/1 beyond Fontano's sloshes, 
Monzoni's Achrome (lhe 1961 Achrome, fluotescent 
on pofystyrene, stili focusses on the conceptual eHecl, 
given the diHerenl valve, of fluorine compored lo 



di Fontana, degli Achrome di Monzoni (l' Achrome del 
'61, fluorescen te su polistirolo, punto ancoro 
sull'effetto, doto lo diverso valenza concettuale del 
fluoro rispetto allo tempero lumìnescente) o delle tele 
nere dì un Ad Reinhordt. 
l'orte freddo, colto, outoriflessivo, concettuale 
tout-court, riscopre ìl magico richiamo dì un pensiero 
comunicativo, nello trosmutozione dell'Arte 
Agrovitozionole. 
Gli alfabeti lineari e lobirintici di Avilo Pinto, 
il tempo-spazio curvo e le trasparenze o tutto campo 
di Buccio re Ili, l'assoluto geometrico di D'Agostino 
omolgono e rinnovano 'ismi' e 'posi' di 
un'avanguardia travolto, tradito nelle sue istanze 
rivoluzionarie. 
l 'orte come cattivo coscienza di uno tentazione 
mancato, esperibilitò di universi immaginifici altri. 
Magari con l'ironia di Franco Fiorillo e del S\10 'Macina 
pensieri' imbevuto di armonie pitogoriche ed euclidee 
nello suo razionale trosfigurozione notturno; né minore 
felicitò ideativo traspare dall'inoffensivo lancio di tela 
trasformotasi, nella suo metamorfosi ogrovitazianale, 
in svettonte aquilone. 
l'orte di Antonello Donotucci, Pino Moscio e Adriano 
Spinozzi si muove (di giorno) nei dintorni di un'opero 
esplorato nelle volenze concelluoli e oniconiche. 
l 'instollozione di oggelli di recupero non conferisce 
allo stesso un particolare significato denotativo o 
r:nitopoielico. 
E piuttosto lo scoperta delle regole di 
un'orgoni:z:zozione sintattico adeguato allo visuolitò 
contemporaneo, a suggerire lo strutturo del ' testo' . 
Le dissolvenze agrovitozionali, di particolare 

luminescent tempera) or Ad Reinhardt's black 
canvases. 
Co/d, cultivoted, self-reflexive, concepivo/ art tout-curt, 
rediscovers the magico/ appeal of commvnicolive 
thovghl, in the lronsmvtation of Non-grovilalionol Art. 
Avilo Pinlo's lineor ond /abyrinthine olphobets, 
Bvcciarelli's lime-space curve ond lrosporencies aver 
the whole grovnd, D'Agostino's absolule geomelry 
amalgamate and renew 'isms' and 'posts' of an 
overtvrned ovonl-garde, betroyed in its revolvtionary 
aims. 
Art like the bad conscience of a fast temptation, the 
possible experience of other imaginary universes. 
Perhops with lhe irony of Franco Fiori/lo, wilh a ready­
mode (the thovght mi/l) imbued with Piythogoreon ond 
Euclidean hormonies in ils rotionol noclumol 
tronsfigvrotion; ond the inoHensive thrown convos 
lransformed, in its non-gravitotionol metomorphosis, 
into a high-flying kile is no less felicitovs in conceplion. 
The art of Antonella Donotucci, Pino Moscia ond 
Adriano Spinozzi maves (by day) around an Ari 
explored For its concepiva/ and non-iconic va/ves. The 
insta/lation of found ob;ects does noi tend la confer 
ony particular denatotive or myto-poeticol meaning 
on the wark. 
/t is rother the discovery of the rules of a synlaclic 
organizotion odopted lo the contemporary visuality 
thal suggests the strvcture of the 'text'. 
The non·gravi/afional fadings, particulorly minimolislic 
os regords the sign in Pino Moscia and Antonello 
Donalucci and of strong non-iconic referenliolity in 
Adriano Spinazzi, accentuale the controsl, the hiatus 
between the appeorance of an insubslontial physicol 



minimolismo segnico in Pino Moscio e Antonello 
Donotucci e di forte relerenz.iolitò oniconico in Adriano 
Spinozzi, accentuano il contrasto, lo iato, tra 
l'apparenza di uno inconsistente reoltò fisico e lo 
soston:zo concettuale di uno reoltò iperdimensionole. 
Contrasto reso ancoro più acuto nelle sculture di 
Raimondo Galeone, riscattate dolio loro obbligato 
omologo:zione stilistico-formole diurno, dolio 
imprevedibile rorefozione delle volumetrie 
tridimensionali: i lum1nescenti segni accentuano, con 
lo loro iperdimensionolitò visivo e lo concomitante 
quodridimensionolitò ogrovitozionole, lo divaricazione 
spoziole e temporale di uno scultura o tutto tondo do 
rimeditore profondamente. 
Omor Aprile Ronda, dol conto suo, con i controrilievi 
plastici delle sue sculture ' in negativo ', congelo le 
visionorie ' nature morte' del disastro ecologico sullo 
superficie di ideali teche dello coscienza: solo di notte, 
nello pocilicozione dell'opero con il pensiero, il 
tumultuoso memento del doy alter si stempero 
nell'etereo luce-obisso ogrovitozionole. 
In Paolo Bernordi e Peter Bormonn, infine, lo texture 
diurno di superfici arabescate (Bernordi), e vibranti 
nello loro astrazione (Bormonn), coincide con il campo 
magnetico di uno moterio cromatico rivitalizzato nello 
suo metamorfosi notturno. luce che nell'alternanza di 
chiari e scuri mantiene integre le originarie sfumature 
mediterranee IBernordi), mentre concentro le linee· 
forzo vettorioli di un segno irriducibile nello suo genesi 
gestuale IBormonn). 
Come si noterò do quanto sin'oro asserito, oll'unicitò 
diurno-nolturno delle singole opere, olio loro originale 
.specificità, corrisponde lo continuità di uno visione che 

reolity ond the concepluol substonce of o 
hiperdimensionol reo/ity. 
This con/rosi becomes even slronger in Raimondo 
Goleono's scu/ptures, freed !rom their obligotory 
diurno/ stylistic- formol homologolion, by the 
unexpected rarefaction of their three·dimensionol 
disposition of mosse: the lumìnescent signs stress with 
their visual two-dimensionality ond concomitant non­
grovitotionol hyperdimensìonolity, the spotiol and 
lemporal divoricotion al a sculpture in the round lo 
re-meditate upon profoundly. 
Omor Aprile Ronda, !or his port, with the p/ostie 
counter-reliels of his 'negative' sculptures, congeols 
the visionory 'stili Mes' o! the ecologica/ disaster on the 
surfoce of ideai broin coses of consciousness: only al 
night, when the work is poclfied with thought, does the 
lumultuaus memento of the doy alter dissolve in the 
ethereol non-grovilotionallight·obyss. 
Finolly in the work of Paolo Bernordi ond Peter 
Bormonn the diurno/ texture of arobesqued op 
surfoces (Bernordi}, vibront in their obstroction 
(Bormonn}, coincides with the mognetic fie/d of o 
chromotic materia/ revitalized in its noctumal 
metomorphosis. A light which, in lhe olternofion of light 
ond shode, preserves the origino/ Mediterraneon 
shodes intact (Bernordi), whereos il concentra/es the 
vectorio/ force-lines o! an irreducible sign in its geslurol 
genesis (Bormonn). 
As hos been noted !rom whot hos been said so far, 
the diumol-nocturnol oneness of the individua/ works, 
their origino/ specilicity, corresponds lo the conlinuity 
of o vision thot once agoin by exponding the lime 
contrae/ed by distrocted perception, re-legitimizes the 



d ilatando nuovamente il tempo controllo della 
'percezione distraila', rilegittima auro (Benjamin), 
ostonza {Brandi) e indugio {Gadomer). 
Un'altro riflessione. l codici d i lettura, do bidirezionali 
{ou·tore/opera; fruitore/opera) si fanno trasversali: in 
presenza di uno o più lavori in un doto ambiente, sarò 
possibile intersecare, olio contestualità d i uno 
percezione diurna e/o notturna, una serie di altre 
combinazioni percettive sincraniche e diacroniche per 
la singolo opero o per l'installazione intesa nella suo 
più larga accezione. Ne risulto esaltata la funzione 
cognitiva ("lo affermo che le operazioni conoscitive 
chiomate pensiero non sono privilegio d i processi 
mentali posti a l di sopra e al d i lò dello percezione, 
bensì gli ingredienti essenziali della percezione 
stessa •, Arnheim). Ma è il deciso avanzamento dello 
creatività, lo lievitazione dello sensibilità psichico, le 
possibilità con/creative n/generate dall'Arte 
Agrovitozionale a d isarcionare 'l limiti 
dell'interpretazione' invocati recentemente da 
Umberto Eco. 
Quest'affermazione può essere meglio compreso dal 
commenta della riproduzione in copertina 'La posa in 
opero del critico'. 
Se neii"Opera Aperto' dello stesso Umberto Eco non 
si accennava al dubbio amletico dell" Ermeneutica dei 
Fichi' e veniva chiamato in causa l'attiva 
partecipazione del fruitore nella manipolazione 
dell'ipotesi di opero proposto dall'artista, ne l'Opero 
RVoperta dell'Arte Agrovitarionole è la sinergio 
del/'interozione tra i pensieri o modellare il nuovo 
slolvlo dell'opero d'orte. 
Esaminiamone le coordinate. Il critico {Antonio 

auro, the looking on ond lingering (Ben;omin, Brandi 
ond Godomer}. 
A further reflexion. The codes of interpretolion ore no 
longer two-direclionol {outhorlwork, spectotorlwork) 
but tronsversal: in lhe presence of one or more works 
in o given piace, il is possible to lntersect in the 
contextvolity of o diurno/ ond/or noctumol perceplion 
o series of other synchronic ond diochronic perceptive 
combinolions far eoch individuo/ work or instol/ation, 
underslood in ifs broodest sense. The cognitive 
function thus becomes exolted r·t stole thotthe 
cognitive operotions col/ed thought ore noi the 
privilege of mento/ processes sei obove ond beyond 
perceplion, butthe essenfiol ingredients of perceplion 
itself•, Arnheim). But il is the decided odvoncemenl of 
creofivity, lhe levitation of psychic sensibility, the 
creoli ve possibilities regenerated by Non-grovifolionol 
Art thot unsettles the limits of interpretotion recently 
invoked by Umberto Eco. 
This stotement con be better understood from the 
coption of the reproduction on the covar 'The 
lnstollotion of the crilic'. 
In Umberto Eco's 'Opero Aperto' (Open Work) there 
wos no hinl of the Homletion dovbt of the 
'Hermenevtics of the Figs' ond the octive porlicipotion 
of the spectotor wos brought inlo the monipvlotion of 
the working hypothesis prop osed by the ortist, in the 
Work Re-Opened by Non-gravitotionol Ari il is the 
synergy of thought interodion thot models the new 
stotvte of the work of art. 
Let vs exomine its coordinotes. The crific (Antonio 
Gosborrini) orrogontly enters - with the complicity of 
the photogropher Franco So/doni- with oli he lightness 



Gosborrini) entro di prepotenza - con lo complicità 
del fotografo Franco Soldoni che ho impresso su 
pellicola l'evento- con lo leggerezza dello suo mente 
ed il peso del suo corpo, nelle opere notlurne dallo 
silente purezza astrale. l' ottroversomento dello luce, il 
congiungimento con il pensiero dell'opero, è stato 
mediato do altri cambiamenti metamorfici attivati 
dall'energia-luce emanato dal pigmento luminescente. 
Allo stato notturno (dell'opero e dell'ambiente) 
proiettando uno fonte di luce su un solido (nel coso 
specifico il corpo del critico) distante qualche 
centimetro dallo superficie (lo tela) trottato con 
tempero luminescente, le molecole esterne allo 
silhouette ricevono un'eccitazione (frequenza dello 
spettro elettromagnetico) diverso do quelle interne. 
Venuto meno lo sorgente di luce, lo non-ombra cinese 
di 'lo poso in opero del critico' è imprigionato dallo 
tela e lo suo energia (con più bosso l!equenzo) 
interogisce con lo luminescenzo. 
Il critico, adesso, può per lo primo volto do quand'è 
noto, liberamente andarsene; ma il suo pensiero, il 
suo più-non-corpo, restano effigiati, impressi 
nell'orizzonte degli eventi. Finalmente il critico non è 
più N arciso riflesso nello specchio dell'opero, un non­
segno che si eclisso con l'assenza del referente (lo 
specchio privato del corpo non è specchio). 
Dietro lo specchio-tela il critico che non ho dovuto 
vendere lo suo animo come Faust, può finalmente 
beffarsi del suo alter-ego, l' ipersegno generato 
dall'energia pensante dell'Arte Agrovitozionole. 

of his mind ond the weighl of his body into the 
noctuma/ works of si/ent astrai purity. The crossing of 
light, the ;oining with the thovght af the wark, was 
medio led by other metomorphic chonges ocfivated by 
the energy-light emana led by the luminescent pigment. 
In the noctvmal state (of the work and the 
environment} by pro;ecting a sovrce of light on a so/id 
(in this cose the critic's body) o few centimetres from 
the svrface (the canvos) lreoted wilh phosphorescenl 
tempera, the ma/ecu/es ovtside the silhouette receive 
a diHerent stimulus (freqvency of the eledramagnelic 
speclrum) from those inside. When the source of light 
ceoses, the Chinese non-shodow of 'The lnstallotion 
of the Critic' is imprisoned by the canvos and his 
energy (al a lower freqvency) interacts with the 
lvminescentlight. 
The critic, /or the firsf lime since he wos born, is free lo 
leove, bvt his thovght, his plus-non-body, remoin 
depicted, imprinted on the horizon of events. Finolly 
the critic is no longer Norcissvs reflected in the mirror 
of the work, o non-sign thot is ec/ipsed when the 
referenl is obsenf (the private mirror of the body is noi 
o mirror). 
Behind the mirror-canvas lhe crilic who hos noi hod la 
se/l his soul /ike Faust, con finally mock his alter-ego, 
the hypersign generoted by the thinking energy of 
Non-grovifolionol Art. 



le nostre opere fondano il 
vuoto e popolano gli spazi 
cosmici dell'universo in 

• 
espans1one. 

il vuoto assorbe in sé 
l'oggetto, il gesto, la figura, 
il colore, la materia, lo 
spazio. li smaterializza e li 
immerge nel profondo. 
la "prospettiva" che si apre 
all'opera è infinita; /a luce 
non la rivela. la contiene, la 
trasporta in luoghi remoti: 
invisibile e riconoscibile. 
ogni opera assolve ad una 
necess1tà, al bisogno della 



psiche. catalizza i bisogni 
della mente, assolve dentro 
di sé l'evasione e la 
immerge nel profondo. 
tutto è luce ed è ruce 
riconosci bi le. 
le nostre opere vivono una 
luce runare. 
viaggiano su onde 
elettromagnetiche; si 
identificano nel pensiero: 
agravitazi ono l i. 



' RANCO fiORillO 

~ 

l 
. l 





GIOVA'IJN D'AGOSTINO 





VITO SUCCIAREl ll 




